COMUNE DI SAN VINCENZO (LI)

Deliberazione n° 23 in data 25/02/2004

Deliberazione della Giunta Comunale

Oggetto:

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI

ANNO 2004

LA GIUNTA COMUNALE

D E L I B E R A

di adottare, per l’esercizio 2004, le aliquote I.C.I. come di seguito indicato:

A) 4,00 ‰

per gli immobili adibiti ad abitazione principale del soggetto passivo, ricordando che per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente;

per gli immobili appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

per gli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari;

per le abitazioni possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata (L. 662/1996– art.3 comma 56);

per gli appartamenti posseduti in aggiunta all’abitazione principale locati a cittadini residenti nel Comune con contratto di affitto debitamente registrato entro e non oltre i termini fissati per i versamenti I.C.I. (l’aliquota del 4,00‰ spetterà per il periodo dell’anno successivo alla data di registrazione ed a seguito di presentazione della relativa documentazione entro la scadenza per il pagamento dell’acconto del 30 giugno);

per le abitazioni concesse dal possessore in uso gratuito a parenti fino al 2° grado, che la occupano quale loro abitazione principale (a seguito di presentazione della relativa documentazione entro la scadenza per il pagamento dell’acconto del 30 giugno);

accessori e pertinenze degli immobili sopraindicati alla lettera A) (garage,box, posti auto) di cui alle categorie catastali C/6, C/2 e C/7 che siano direttamente utilizzati dal soggetto passivo tenuto al pagamento dell’imposta per l’abitazione principale, nel numero massimo di due unità classificate alle categorie suddette.

C) 6‰

immobili identificati in catasto alla categoria C/1 e D, utilizzati direttamente dal soggetto passivo o locati con contratto di affitto, di durata minima annuale, debitamente registrato (l’aliquota del 6‰ spetterà per il periodo dell’anno successivo alla data di registrazione ed a seguito di presentazione della

relativa documentazione entro la scadenza per il pagamento dell’acconto del 30 giugno);

D) 7‰ – ALIQUOTA ORDINARIA

immobili adibiti ad abitazione non previsti precedentemente tra quelli soggetti ad aliquota del 4,00 ‰ ;

immobili di cui alle categorie catastali C/1 e D non utilizzati o comunque non aventi i requisiti prescritti per l’aliquota del 6‰;

immobili compresi nella categoria catastale B;

4) accessori e pertinenze degli immobili precedentemente indicati soggetti a questa aliquota del 7‰;

5) terreni;

6) aree edificabili.

La detrazione base di € 103,29 dall’imposta dovuta compete per tutti gli immobili indicati in questo dispositivo alla lettera A). La detrazione deve essere rapportata al periodo dell’anno per cui spetta l’aliquota del 4,00‰.

La detrazione, di cui trattasi, è elevata a € 258,23, come da protocollo d’intesa del 27/10/2003 allegato al presente atto, in presenza delle seguenti condizioni che devono essere documentate nella richiesta da

inviare, tramite raccomandata o consegnata a mano all’Ufficio Protocollo del Comune, entro i termini fissati per il pagamento dell’acconto I.C.I.:

I – I componenti della famiglia anagrafica devono dimostrare, trasmettendo copia della dichiarazione dei redditi dell’anno 2003 o presentando relativa auto certificazione, di aver percepito un reddito imponibile ai fini IRPEF, riferito all’anno 2003, non superiore a:

€ 9.218,76 per famiglie composte da una sola persona

€ 12.472,43 per famiglie composte da due persone

€ 13.828,13 per famiglie composte da tre persone

€ 14.912,69 per famiglie composte da quattro persone

Per ogni componente oltre il 4°, la quota di reddito è aumentata di € 3.098,74. Agli effetti del calcolo del reddito complessivo non si tiene conto del reddito derivante da pensioni di una o più persone conviventi fino all’importo di € 5.164,57.

Le quote di cui sopra sono aumentate di € 516,46 per ogni persona disabile o handicappata. Nella determinazione del reddito non si tiene conto di eventuali assegni di accompagnamento e di eventuali rendite INAIL o comunque di ogni altro introito a carattere risarcitorio.

II – I componenti della famiglia anagrafica non devono avere proprietà, usufrutto o altro diritto reale su unità immobiliari adibite ad abitazione in aggiunta a quella in cui dimorano abitualmente e/o su unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali C/1-C/3-C/4-C/5-D.

3 - I contribuenti, in fase di calcolo e versamento dovranno tenere conto dei dispositivi di legge, del regolamento di questo Comune e della presente deliberazione.

